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Nellafotogrofia ìl dott. Pietro Martiní ed Elisabetta
Cantonì durante I'incontro { ynerdi 22 novembre

presso il Palazzo della Províncíe

enerdì 22 novembre si è svolto a Crema,
presso il Palazzo Vimercati, I'incontro

con il dott. Pietro Martini sul tema Crema,
1859-1862: lotte politiclte tra consen)atoi, Iibera-
li, clericali e massoni. L'evento è stato organiz-
zato dalla Associazione degli ex alunni del
Liceo Ginnasio 'Alessandro Racchetti" di
Crema, che ha concluso con questa ínizía-
tiva il proprio calendario di
manifestazioni culturali per
l'anno 2013. Dopo aver illu-
strato lo scenario storico da
Plombières a Villafranca, il
dott. Martini ha descritto la
fase di preparazíone delle lot-
te elettorali da svolgersi per i
nuovi e determinanti collegi
lombardi dopo 1o sgombero
austriaco. E stata esamina-
ta la situazione esistente a

servatorismo trapassato dagli per gli anni dal 2007 al20Il, il dott. Martini
ambiti istituzionali austriaci ha saputo oftire una presentazíorLe struttu-

questa nobiltà conservatrice e i liberali cre- ti in occasione delle elezioni del 1860 e del
maschi formatisi nelle battaglie patriottiche 1861 sul territorio cremasco. Si è infine dato
del Risorgimento, appoggiati dalla drigenza conto dell'evoluzione della Massoneria íta-
torinese. Le ragioni di queste lotte politiche liana negli anni immediatamente successivi
ed elettorali locali sono state messe in rela- alla fondazione della Log$a Ausonia e alla
zione, in modo argomentato e documentato, crèazione del Grande Oriente d'Italia a To-
con il contesto generale a livello nazionale, rino, collegando questi sviluppi alla costitu-
nel quale si fronteggiavano in quegli stessi zíone della Loggia Serio a Crema nel 1862 e

anni le forze del liberalesimo al ruolo propulsivo da questa esercitato ner
laico e progressista, espressio- territori via via entrati nella sfera d'influenza
ne della tradizione cavouria- della maesftanza massonica nazionale.
na e poi della destra storica, Già Presidente dell'Associazione degli ex

Crema, caratterízzata dalle conversioni dei
notabili sino a quel momento austriacanti,
dopo decenni di soggezione al rassicurante
e proficuo modello politico e culturale au-
striaco. Sono state esposte le dinamiche del
conseguente conflitto tra gli esponenti di
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"n'tuto 
, e le forze del con- alunni del Liceo Classico per due mandati,

,,",*ra, A firr a ?'* & alla nuova realtà italiana, for- rata in capitoli tematici molto approfonditi
t.f{HnfiF\}LÍ1 lf"A ze spesso influenzate dall'a- e corredata da una sequenza iconografica
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Il relatore ha anche fornito subito gremita di pubblico, preseruza di ospi-

una sintesi della "guerra giornalistica" tra ti giunti anche da fuori provincia e un'atten-
l'Eco di Crema e l'Amico del Popolo, dell'atti- zíone continua all'awincente esposizione
vità del Circolo Patrio a Crema, dei profili del relatore hanno caratteizzato la serata,
dei principali personaggi coinvolti in questa terminata con un prolungato e sentito ap-
situazione di forti contrasti elettorali, oltre plauso a significare il successo dell'iniziativa
che degli awenimenti più rilevanti accadu- e il grande interesse riscosso dall'argomento.


